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NOTE SU ALCUNE PIANTE: La PILOSELLA (Hieracium pilosella) è una pianta erbacea spermatofita 

dicotiledone della famiglia delle Asteraceae. In Italia la si può incontrare su tutto il territorio, compreso l'arco 

alpino e escluse le isole. La Pilosella è comunemente chiamata anche Sparviere pelosetto, questo perché 

l’etimologia della prima parola che compone il nome “Hieracium” è greca e deriva dalla parola “hierax o 

hierakion” che significa sparviere, falco. La seconda parola Pilosella deriva dal latino "pilosus" che significa 

peloso. La pianta è presente in Italia da svariati secoli, ma la sua origine è Nord Africana ed Asiatica. I suoi 

fiori gialli-arancio sono dotati di una lieve peluria: da cui deriva il nome. La pianta contiene flavonoidi, acido 

caffeico ed una cumarina (umbelliferone). La Pilosella contribuisce al drenaggio dei liquidi corporei e 

alla fluidità delle secrezioni bronchiali. La FUMARIA (Fumaria officinalis) è una pianta erbacea annuale 

spontanea, deve il suo nome all'odore acre ed acido che sprigionano le sue radici quando la pianta viene 

estirpata. La Fumaria contribuisce alla funzione digestiva ed epatobiliare, alle funzioni depurative 

dell'organismo e al trofismo e funzionalità della pelle. La pianta è largamente conosciuta per contribuire 

alle funzioni depurative dell'organismo e al benessere della pelle. L'UVA URSINA (Arctostaphylos uva-

ursi) è un arbusto che cresce spontaneo nei boschi. l principale costituente della droga è l'arbutina, contiene 

anche acido gallico, galloilarbutina, flavonoidi e i triterpeni. Il nome Arctostaphilos deriva dal greco "actòs" 

che significa orso e "staphilos" che significa uva. Questa etimologia è dovuta al fatto che nella credenza 

popolare si credeva che gli orsi ne erano ghiotti. Le foglie della pianta contribuiscono al drenaggio dei 

liquidi corporei e alla funzionalità delle vie urinarie. Le radici dell'ASPARAGO (Asparagus officinalis) 

contengono asparagina, aminoacidi, Vitamina C, B1, B2 e sostanze resinose. La radice dell'Asparago 

contribuisce al drenaggio dei liquidi corporei e alla funzionalità delle vie urinarie, favorendo così le 

funzioni depurative dell'organismo. Diverse sembrano le origini del nome, per alcuni deriva dal greco 

"asparagos", per altri da "asper" che significa aspro, ruvido e per altri ancora da "spargao" ovvero l'essere 

turgido, in riferimento ai getti commestibili. La radice dell'Asparago contribuisce al drenaggio dei liquidi 

corporei, alla funzionalità delle vie urinarie e alle funzioni depurative dell'organismo. La CICORIA 

(Cichorium intybus) è una pianta erbacea, perenne con vivaci fiori di colore celeste. Diverse sono le ipotesi 

della sua etimologia, si potrebbe trattare di un antico nome arabo che potrebbe suonare come "hikouryeh". 

Secondo altri testi sembra che derivi da un nome egizio "Kichorion", o, più probabile dall'insieme di due nomi 

termini "Kio" che significa io e "chorion" che significa campo. La pianta è conosciuta fin dai primissimi tempi 

della storia umana, viene citata anche nel Papiro di Ebers risalente al 1550 a.C. circa. La pianta contiene, nelle 

foglie e nella radice, fino al 58% di inulase, un terpene amaro (lattucina), glucosidi derivati della diossi-

cumarina, flavonoidi, acido caffeico, acido clorogenico, dei lattoni sesquiterpenici e dei sali minerali. La radice 

della cicoria contribuisce al drenaggio dei liquidi corporei, alle funzionalità delle vie urinarie, alla 

funzione digestiva e a quella epatobiliare. Da non dimenticare il suo contributo alla regolarità del transito 

intestinale e al normale volume e consistenza delle feci. È un prebiotico, contribuisce all'equilibrio della flora 

intestinale. ll RABARBARO (Rheum officinale) è una pianta erbacea perenne appartenente alla famiglia delle 

Polygonaceae che ne comprende 60 specie, diffuse spontanee in tutta Europa e Asia. La pianta contiene nel 

rizoma, che viene raccolto al secondo anno d'impianto, principi attivi come composti antrachinonici e 



antranolici liberi, ma soprattutto in forma di derivati glucosidici, fra i quali il più importante è la reina. Il 

rabarbaro è coltivato a livello industriale per la produzione dei rizomi e come pianta ortiva per l'utilizzazione 

a scopo alimentare. Il rizoma del Rabarbaro contribuisce alla funzione digestiva e alla regolarità del 

transito intestinale. Il RIBES (Ribes nigrum) è ricco in Vitamina C, carotene, tannini, un'essenza e forse anche 

acido salicilico. Il Ribes nero è una pianta della famiglia delle Grossulariaceae, arbusto originario delle zone 

montuose dell'Eurasia e può raggiungere una altezza di circa 2 metri. La differenza nei confronti del ribes 

rosso è dovuta, come dice il nome stesso, dal colore e il sapore dei suoi frutti, nonché dall'utilizzo che ne 

viene fatto in erboristeria. Le foglie del Ribes contribuiscono al drenaggio dei liquidi corporei e alle 

funzionalità delle vie urinarie. Da non dimenticare il contributo alla funzionalità articolare e al 

benessere di naso e gola. Il TÈ DI GIAVA (Orthosiphon stamineus) contribuisce al drenaggio dei liquidi 

corporei e alla funzionalità delle vie urinarie. La parola Orthosiphon deriva da due parole greche: "orqos" 

che significa diritto e "sifwn" che significa cannello: l'etimologia è dovuta al tubo della corolla che è diritto 

e lungo. L'Orthosiphon è stato usato fin dall'antichità grazie alle sue rinomate proprietà. È utilizzato da molti 

secoli in India e in Indonesia. In Occidente comincia ad essere usato solo alla fine del secolo scorso e viene 

subito notato la sua proprietà di contribuire al drenaggio dei liquidi corporei. La ROSA DI MACCHIA (Rosa 

canina), chiamata anche rosa selvativa, contiene Vitamina C, pectine, tannini, acidi organici, carotenoidi 

(rubixantina, licopina e β-carotene), tracce di antociani e flavonoidi. È la specie di rosa spontanea più 

comune in Italia, molto frequente nelle siepi e ai margini dei boschi. La rosa canina fiorisce da maggio a 

luglio, la maturazione delle bacche si ha in ottobre-novembre. La rosa canina simboleggia l'indipendenza. 

Si pensa che la corona di spine che cingeva la fronte di Gesù sia stato realizzato con rami di Rosa canina. 

I piccoli frutti (bacche) della Rosa di macchia sono considerati le "sorgenti naturali" più concentrate in 

Vitamina C, presente in quantità fino a 50-100 volte superiore rispetto ad arance e limoni, per questo in 

grado di avere un effetto antiossidante. La Rosa canina ha un’azione antiossidante e contribuisce alla 

regolarità del transito intestinale. Da non dimenticare la sua azione di sostegno e ricostituente. 
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Avvertenze: Tenere fuori dalla portata dei bambini al di sotto dei tre anni. Non superare la dose 
giornaliera consigliata. Non somministrare al di sotto dei 12 anni. Consultare il medico in caso di 



gravidanza e allattamento. Non utilizzare per periodi prolungati senza consultare il medico. Il prodotto va 

utilizzato nell'ambito di una dieta variata ed equilibrata e uno stile di vita sano. L’uso del prodotto è 

sconsigliato in caso di allergia presunta o accertata verso uno dei suoi componenti. La data di scadenza si 

riferisce al prodotto in confezione integra e correttamente conservato. 

     Le informazioni contenute all'interno di questo file non possono e non intendono porsi in alternativa 

alla diagnosi e/o alla terapia che sono e rimangono di stretta competenza medica. Il fine della presente 

applicazione è, infatti, quello di fornire una fonte di consultazione di alcuni integratori alimentari 

regolarmente notificati presso il Ministero della Salute, senza volontà alcuna di sostituirsi al medico che 

rimane il referente fondamentale a cui rivolgersi per affrontare i problemi riguardanti la salute personale. 


